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Continua la discussione su « euromissili » e disarmo 

Lettera di Schmidt a Breznev 
Si allarga il fronte di chi chiede un riequilibrio al basso - L'« aut aut» de­
gli Stati Uniti condiziona la volontà di negoziare - La posizione di Bonn 
ROMA ;- — " Sulla questione degli 
« euromissili » c'è più di un pro­
blema che resta da chiarire. La 
discussione è ancora in corso, ha 
avuto ed ha alterne vicende, ina 
comincia ad allargarsi, per la pri­
ma ' volta, il fronte di coloro che 
sulle questioni dell'equilibrio stra­
tegico - e . militare pensano che si' 
possano - anche formulare proposte 
di riequilibrio verso il basso. Ci 
spieghiamo. Nel passato, molto spes­
so, • per giustificare ogni ulteriore 
corsa al riarmò si cercava, e quasi 
sempre si trovava, una giustifica­
zione nell'esistenza degli armamenti 
dell'avversario, dell'altro blocco mi­
litare del paese vicino. Oggi si parte 
nella discussione di simili problemi 
dalla stessa impostazione, ma ' au­
mentano le voci che denunciano 
l'assurdità di questa corsa senza 
fine verso l'equilibrio strategico e 
militare. Sta ormai maturando sem­
pre di più nelle coscienze di molti 
la convinzione che un tragico equi­
librio è slato £Ìà registrato: quello 
del terrore, la cui rottura compor­
terebbe la reciproca distruzione. Da 
qui alcune novità emerse nel di­
battito a • più voci in corso sugli 
a euromissili », ' e cioè sui a Pcr-
shing D, sui « Cruise » e gli a SS 20 ». 

La discussione, come è ' noto, sì 
è vivacizzata in conseguenza delle 
proposte formulate a Berlino - il 6 
ottobre da Breznev. Le prime che 
concretamente sembravano . essere 
animate dalla volontà di innescare 
una inversione di tendenza per ciò 
che concerne la questione degli 
equilibri strategici. . . ."•_.. . 

All'inizio qualcuno aveva defini­
to le proposte di Mosca minacciose 
e propagandistiche. Siamo nella nor-

II 4 dicembre gli euromissili alla Camera 
ROMA ~ Il governo riferirà martedì 4 dicembre alla Camera sul pro­
blema della installazione degli euromissili in Italia. Lo ha comunicato 
ieri sera all'assemblea, durante la seduta, la presidente di turno Maria 
Eletta Martini aggiungendo che il presidente del Consiglio prima di 
quella data ha impegni Internazionali. .', 

• ma. Ogni volta che i sovietici pro­
pongono qualcosa in materia di di­
sarmo sì parla di minacele o di 
azione propagandistica. Poi però se 
ne discute, e seriamente. E* sur-

- cesso anche questa volta. E così la 
questione ilei nuovi missili nuclea­
ri a Cruise » e a Pcrshing » e' uscita 
dal .' ghetto tecnico-militare in cui 
l'avevano confinata gli esperti di­
ventando un momento determinante 
«lei dibattilo politico tra Est ed 

. Ovest per le profonde ripercussioni 
che questa vicenda ha sul processo 
della distensione. Già, perché, non 

. si tratta solo di a riammodcrnare » 
l'arsenale nucleare in Europa, come 
pudicamente viene chiamato dai mi­
litari il progetto euromissilisticn, 
si tratta di prendere decisioni che 
hanno un peso - forse determinante 
per l'avvenire dell'umanità. "'"-" •-'•' .•;••' 

Ma '• il cambiamento «l'ottica su­
bito dal dibattito non piace a tutti, 
soprattutto ai ' promotori • del pro­
getto: gli USA. E il ministro delta : 
Difesa americano Harold Brown lo 
dice a chiare lettere: è. inutile di-

• sciitere, c'è una questione di inve­
stimenti in ballo (si parla di 6 mi­
liardi di dollari) e quindi se i nuovi 
missili vengono ; costruiti è et natu­
rale » che vengano installati, senza 
attendere di sondare le possibilità 

1 offerte dalle proposte di Mosca. Qne- ̂  
sto il succo delle argomentazioni 

del : dirigente del Pentagono alla -
. riunione dell'Aja.„ Brown non ha ' 

dubbi: le discussioni in corso nei 
paesi coinvolti nel progetto (Italia, 
Belgio, Olanda, Germania federale 
e Gran Bretagna) non hanno senso 
pratico di fronte a scelte produttive 
e militari. 

Ma l'Europa non ha ancora dalp 
il suo assenso definitivo. Anzi, ere-

, scono i dubbi e le perplessità sulla 
validità della risposta del Pentagono. 
Solo la Gran Bretagna non ha pro­
blemi «li sorta, fin dal primo mo­
mento il governo conservatore ha 
dato il suo consenso ai nuovi mis­
sili. Da parte loro, l'Italia e il Belgio 
non hanno ancora finito di discu­
tere il problema nei rispettivi parla­
menti. L'Olanda poi è già vincolala 
ad una decisione favorevole e alla 
costruzione limitala dai nuovi mìs­
sili, fermo restando che la loro in­
stallazione resta tutta da discutere. 
Gli olandesi vogliono trattare con 

. Mosca e solo dopo un ! eventuale 
fallimento del negoziato si pbtrà 
discutere — dicono — dell'installa­
zione dei « Pershing > e dei cCrui-
se-». - . ••• • -"' •• • •"•"• 
• Per la ' Germania ' federale, il "di- ' 
scorso è più complesso. ' Paese di 

- frontiera che vive, sulla''propria pel­
le ogni conlrarcolpo del dialogo 
est-ovest, la RFT avanza cautamen­
te le sue riserve così come altret­

tanto cautamente fornisce i propri 
assensi. . , , 

Bonn non . vuole perdere contatti 
con nessuno, soprattutto con Mosca 
e Washington. Lo testimonia la let­
tera inviata dal cancelliere Schmidt 
a Breznev, resa nota solo ieri, in 

• cui si esprime l'interesse della RFT 
ad un pronto avvio dei negoziati . 

. con Mosca' sulla limitazione degli 
a euromissili », ma si .afferma anche 
di considerare sullo stesso piano la 

., decisione che sarà presa sulla prò-' 
duzione «lei o Cruise » e dei o Per­
shing » dal prossimo consiglio della 
NATO e la proposta, di. trattative ' 
che in quella sede verrà rilanciala. 

.Nella lettera, di diverse pagine, che 
è stala consegnata sabato a Breznev 
dall'ambasciatore della Germania fe­
derale, il cancelliere ricorda inoltre 
che duratile la visita di Breznev a ' 
Bonn x nel maggio dell'anno scorso 
cnimnihi avevano concordalo che né 
l'Est né l'Ovest devono .avere una 
superiorità militare. » 

Schmidt propone inolire di dare 
' impulso ai negoziati di Vienna per 

la riduzione bilanciata delle forze 
nel centro Europa (MBFR), sotto­
lineando infine che nella fase at­
tuale a non deve essere chiusa nes­
suna porta ». SII quest'ultima nere.*-

, sita sembra esistere ormai la quasi 
' unanimità. Ma il discorso di Brown 
- all'Aja dimostra che la scella di 

Washington è di arrivare'comunque 
all'installazione degli « euromìssi­
li «. Il silenzio imbarazzato sul suo 
«aut. aut» è sospetto. Se si vuole 
trattare bisogna dirlo e chiaramente. 
non lasciando nulla di intentato per 

"avviare un negoziato, òggi, senza 
indugi. •.'..-• •.:''.?•••'' ' ' •;• • • 

ROMA — Sono continuati ie­
ri alla Camera i colloqui tra 
la delegazione del Soviet Su­
premo, guidata da Boris Po-
nomariov, e i parlamentari 
della commissione Esteri. Da 
parte sovietica sono inter­
venuti i deputati Ciaickow-
skij, Feodorov e Umachanov 
che hanno ribadito le posi­
zioni dell'URSS contrarie al­
l'installazione dei nuovi mis­
sili nucleari in Europa occi­
dentale e a favore di un ne­
goziato . tendente alla "ridu-

Si conclude la visita di Ponomariov 
zione bilanciata degli arma­
menti. • ..,-... 

Per gli italiani hanno pre­
so la parola, tra gli altri, il 
socialista ' Manca e il radi­
cale Cicciomesserei ' Enrico 
Manca ha riconfermato la pò 
sizione del PSI favorevole al-. 
l'orientamento di avviare la , 
produzione dei nuovi missili, 
ma nello stesso tèmpo colle­
gare la decisione all'inizio 
di un negoziato. L'esponente 
socialista ha inoltre ripropo-

v sto. la cosiddetta «clausola 
dissolvente» che non ammette 
alcun automatismo tra pro­
duzione e ' installazione dei 
missili che resta condiziona- ; 
ta allo sviluppo della trat-

. tativa. Manca ha molto in- * 
' sistitó anche sulla necessità 

di esplorare in tutti i modi 
possibili la disponibilità so­
vietica ad.una trattativa im­
mediata che coinvolga anche 
gli « SS.20 ». 

Il radicale Cicciomessere 

si è pronunciato a- favore ; 
di un disarmo generalizzato ' 
ribadendo le posizioni anti- '. 
militar iste del PR.-I colloqui :' 
proseguiranno'e si conclude- . 
ranno oggi. Sempre per ougi . 
è previsto un incontro della 
delegazione del Soviet Supre­
mo con il presidente del con-
siglio, Francesco Cossiga, e 
un ricevimento all'ambascia­
ta delTURSS a Roma che 
dovrebbe concludere. il sog­
giorno italiano . 

Franco Patrone 

L'on. Andreotti, che pre­
siede i colloqui con Ponoma­
riov, è ritornato domenica- a 
parlare sull'argomento mis­
sili. Egli ha rivolto., tra l'al­
tro, un appella alle forze nò-
litiche italiane a « lavorare 
in direzione della pace ». « Si 
tratta — ha aggiunto — di 
un dovere morale: e spiace 
che alcuni personaggi scam­
bino per debolezza ò confu­
sionismo il tentativo di con­
tribuire a bloccare la spira­
le della guerra fredda ». • 

Ha risvolti grotteschi la vicenda spionistica 

Blunt autorizzato og 
a incontrare la stampa 

Tutti i partiti sollecitano un'inchiesta sul funzionamén­
to dei corpi separati - Severità dei giornali con la corona 

— \ . — . . . * . . . . 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Confusione, im­
barazzo e perplessità vanno 
aumentando sulla scia del pol-

. verone spionistico sorprenden­
temente sollevato la settima­
na scorsa. La vicenda va or­
mai ben al di là del suo an­
ziano e fortuito protagonista,' 
professor Blunt, bollato co­
me «agente russo» per epi­
sodi che risalgono ormai a 
quindici, venti o addirittura 
trenta anni fa. Il critico d'ar­
te rinascimentale (che. a sen­
tir la stampa popolare, avreb­
be messo a rischio la sicu-

' rezza del Regno e la difesa 
del Paese) dovrebbe comun­
que riemergere oggi dal suo 
«rifugio». per fare una di­
chiarazione pubblica davan­
ti ad un gruppo ctì .giornali­
sti selezionati. L'inaudita 
conferenza stampa è stata 
ieri ufficialmente autorizzata 
dal governo. 

Non è certo questo l'uni­
co aspetto che provoca me­
raviglia e incredulità. L'in­
tera faccenda' è. a dir poco. 
oscura e ambigua e apre ad 
ogni sorta di dubbio sui fat­

toti manipolativi attualmente 
all'opera. La Camera dei Co­
muni affronterà i vari e com­
plessi problemi che ne deri­
vano in una seduta straordi­
naria mercoledì prossimo. La 
insoddisfazione è presente in 
ogni settore: laburista, libe-
rarale o . conservatore. Al 
fondo di tutto 'emerge con 
particolare forza un tema de­
licato e scottante: le respon­
sabilità. il ruolo e i poteri 
dei * servizi segreti. •:=••• 'im­

perché i vari governi sono 
stati tenuti all'oscuro di tut­
to? H laburista onorevole Prì-
ce chiede che si pongano sot­

t o controllo i corpi separati. 
Il leader liberale Steel ritie­
ne che il corrente progetto 
di riforma del segreto di sta­
to deve essere respinto e rie­
laborato nel quadro delle ga­
ranzie democratiche. II con­
servatore Robin Cook pone a 
sua volta l'istanza di revi­
sione degli e apparati del 
controspionaggio che. in ma­
niera crescente, stanno rivol­
gendo H loro interesse e le lo­
ro risorse ad uso interno sul­
la scena nazionale >. A parte 

il dibattito parlamentare, c'è" 
infatti chi chiede una severa 
inchiesta pubblica sulle con­
seguenze e ramificazioni del­
l'incredibile « imbroglio ». — 

S e - è vero che Blunt era 
« spia confessa » ed aveva' 
ricevuto un tacito. condono 
nel''64, è vero anche che il 
MI 5 (controspionaggio) Io 
ha utilizzato come doppio a-
gente sul lungo periodo (al­
cuni retrodatano l'accordo ad­
dirittura al '45). I « segreti » 
di cui Blunt può essersi fat­
to veicolo di trasmissione non 
erano tali da pregiudicare la 
sicurezza di nessuno perche 
comunque accessibili per al­
tra via ad una eventuale po­
tenza straniera. Allora per­
ché riesumare proprio ades­
so una storia cosi vecchia e 
logora (esaurita in effetti da 
quando Philby lasciò l'Inghil­
terra) con l'unico concreto 
contraccolpo, per il .momen­
to, di produrre un grave im­
barazzo a Corte, dove Blunt, 
Io storico d'arte, ha conti­
nuato a prestare servizio in­
disturbato anzi insignito di 
onorificenze che, a chi cono-

Forse liberati altri dieci ostaggi USA 

Sir Aaftw*iy Btont 

sceva fin da allora 0 retro­
scena. debbono sempre esse­
re apparse come grottesche? 

n nome di Elisabetta II. 
invariabilmente menzionato 
con enorme rispetto dalla 
stampa inglese, riceve in que­
sti giorni un. trattamento-as­
sai brusco sui fogli a gran­

de tiratura. La storia della 
«folpa alla reggia* tiene i 
titoli di testa da cinque gior­
ni e gli editorialisti formu­
lano domande pesanti e fa­
stidiose aU'indirizzo : dell'en­
tourage regale. 

a.b. 

Mentre Sadat pronunciava l'annunciato discorso sul monte Sinai -."'. 

Attentati ieri in Israele, scontri in Libano 
IL CAIRO — Mentre Sadat 
celebrava in modo volutamen­
te solenne, sul Monte Sinai 
restituito alcuni atomi fa da­
gli israeliani, il secondo anni­
versario del suo viaggio a Ge­
rusalemme. i guerriglieri pa­
lestinesi compivano alcune a-
sdoui in Israele, si aveva una 
improvvisa ripresa di scontri 
nel Libano meridionale e si 
concludeva in Cisgtordania e 
a Gaza 'o sciopero generale 
contro l'arresto del sindaco di 
Nabius; dimostrazione cla­
morosa e dramnJtUca del fat­
to che non vi può esaere pa­
ce senza il riconoscimento del 
diritti nazionali del popolo pa­
lestinese e che gli accordi se­
parati non solo non sono Ido-

- nei a risolvere la crisi me­
diorientale, ma possono addi­

rittura risolversi in un au­
mento della tensione. 

Della prima azione palesti­
nese ha dato notista il co­
mando della marina israelia­
na, affermando che una mo­
tovedetta ha intercettato una 
una imbarcazione con quat­
tro guerriglieri a bordo, di­
retta verso la costà una de­
cina di chilometri a sud del 
confine libano-israeliano. Dal­
l'Intercettazione è scaturito 
un conflitto a fuoco: gli israe­
liani hanno fatto uso delle ar­
mi di bordo, i guerriglieri 
hanno risposto con tiri di ba­
zooka. Alla fine, l'Imbarca­
zione palestinese è stata af­
fondata, due guerriglieri sono 
morti e altri due sono stati 
fatti prigionieri; gli israeliani 

sostengono di non avere avuto 
perdite. 

Poco dopo due attentati so­
no stati compiuti a Tel Aviv. 
Il primo di essi è avvenuto 
nella centrale piazza Zion do­
ve una' bomba 6 stata scoper­
ta su un autobus; i passeg­
geri sono stati allontanati, I' 
ordigno è esploso pochi mi­
nuti dopo ferendo due poli­
ziotti. Un'altra bomba è e-
spiosa, quasi contemporanea­
mente, sotto un autobus fer­
mo ad un capolinea; diciotto 
persone sono rimaste ferite. 
I due attentati sono stati ri­
vendicati, a Beirut, dall'OLP. 

Nel Libano meridionale, in­
tensi duelli di artiglieria si 
sono avuti per oltre tre ore 
nella zona orientale e centra­
le della regione di frontteru; 

secondo i corrispondenti loca­
li, le vittime sarebbero state 
numerose. 

Infine, il territorio occupa­
to: concluso negli altri cen­
tri- lo sciopero è proseguito 
a Nabius, il cui sindaco Bas-
sam Shàkaa è sempre in car­
cere e «otto minaccia di e-
spnMone La tensione nella 
regione rimane assai forte, 
si preannunciano nuore for­
me di protesta popolare con­
tro le autorità di occupazione. 

Di tutto ciò non vi è stata 
traccia nel discorso di Sadat. 

, che ha parlato degir espiai-
I Oidi risultati» della pace (fra 
. Israele ed Egitto), ha' espres-
1 so la r i a gratitudine a Begin 

(che peraltro ha declinato r 
invito ad assistere alla ceri­
monia) • a Carter, ha di­

chiarato il monte Sinai e a-
perfo da oggi iti avanti a 
tutti i credenti, m tutti i fedeli 
delie tre fedi » (cristiana, mu­
sulmana ed ebraica) e ha ri­
volto un appello a tatti i po­
poli perche evitino * spargi­
mento di sangue, violenza e 
odio ». Sadat non ha mancato 
naturalmente te non a caso 
aveva scelto proprio il Sinai 
per la celebrazione del suo 
viaggio) di richiamarsi a 

legge». Ù pruno ministro 
israeliano - Begin, come si è 
detto,, ha preferito non farsi 
vedere, né st sono avute in 
Israele celebrazioni dell'anni­
versario; lo s t a i o Sadat, tut­
tavia, ha dichiarato in una 
intervista che Begin al reche­
rà *1 Cairo mprossimamente». 

(Dalla prima pagiha) 

Scià) sarà una nostra deci­
sione unilaterale ». ;.; 

Preoccupante anche la ri­
sposta che là segreteria iell" 
Imam ha ritenuto di dare pub­
blicamente ad una dichtara-

, zione rilasciata ad un giorna­
le persiano dall'inviato di,A-
rafat a Teheran. El-Hasan a-
veva ringraziato Khomeini 
per aver ordinato, la libera­
zione di una parte degli o-
staggi. Da Qom. !a < città san­
ta» dove risiede l'ayatollah, 
gli è stato risposto che < il 
signor Hasan sa benissimo 
che l'Imam 'non accetta la 
mediazione dell'inviato di A-
rafat per conto degli USA » e 
si è chiesto ai «/rateili pale-
stinesi » di evitare < ogni rav- > 
vicinamento all'America » e di 
e fare affidamento soltanto 
sulle proprie forze ». 

Ciononostante, prosegue un'. 
intensissima, attività diploma­
tica da parte dei rappresen­
tanti dell'OLP per attenuare 
l'isolamento , ' internazionale 
dell'Iran, ' in particolare nei 
confronti degli altri paesi i-
slamici. I quotidiani iraniani 
riportavano con molto rilievo, 
ieri, la dichiarazione, attri­
buita dal rappresene ' d e l l ' 
Olp a Beirut al ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko, sul 
fatto che e l'URSS considere­
rebbe un atto di aggressione 
qualsiasi' intervento Alitare 
degli USA in Iran ». Per tro­
vare un'affermazione così nct-

, (Dalla prima pagina) 

qui: la pace, la distensione, 
'• accordi di carattere economi­

co. Sullo sfóndo, però, c'è il 
problema dell'ingresso della 
Spagna nella NATO che sta 
suscitando un forte dibattito. 
L'influente quotidiano madrile­
no *El Pois» domenica ha 
dedicato due pagine intere al­
la missione di Gromiko e ha 
ospitato un articolo del diret­
tore della iPravda», Afana-
siev, nel quale sottolinea che 
« per l'URSS sarebbe sgrade­
vole se la Spagna entrasse 
nella NAT.O.. - si creerebbe 
una nuova situazione perico­
losa se si installassero li 
basi nucleari ». Afànasieo 
tócca anche i rapporti con 
H PCE, in tono tuttavia molto 
distensivo. . ' - . """' 

Per la Spagna, • dunque, è 
un momento di grandi scelte, 
mentre sul piano' politico in­
terno bollono questioni gravis­
sime: l'autonomismo, -il terro­
rismoJmsco (non si ha ancora 
notizia del dirigènte 'dèi par­
tito di centro rapito) l'incri­
narsi del patto della Móncloa 
per le continue svolte a de­
stra del governo.* € Per me. • 
Suarez non è oggi lo stesso 
degli accordi della Moncloa — 
sottolinea Santiago Carrillo 
in una intervista al settima­
nale di sinistra «La Calle» — 
è prigioniero più che mai del­
le pressioni di.destra». Lo di­
mostra anche U dibattito sul­
lo statuto dei lavoratori in 
corso al congresso. Sotto la 
spinta del padronato il go­
verno ha tentato di far pas­
sare norme fortemente limita­
tive incontrando la resistenza 
della ' sinistra, resa, tuttavia 
meno efficace dalle divisioni 
tra comunisti e socialisti su 
punti anche molto qualificanti, 
come la natura delle rappre­
sentanze sindacali all'inferno 
dell'azienda* 

La giovane democrazia spa­
gnola sta traversando una fa­
se molto delicata. Lo ha ri­
badito con una certa efficacia 
ieri mattina Fàipe Gonzales, 
U segretario del PSOE portan­
do 3 suo saluto'al congresso 
della Osi internazionale. Noi, 
ha detto ih sostanza! abbiamo 
di fronte un compito come 
nessun altro oggi in Europa: 
«Stabilizzare- e ' difendere il 

.processo democratico e nello 
stesso tempo offrire un'alter-
nativa.di cambiamento che va­
da verso una maggiore giusti­
zia ev una- più ampia libertà. 
Dobbiamo trasformare la 
struttura statale da centrali­
sta in federativa senza inde­
bolire lo stato democratico. 

ta bisogna risalire ad un'in­
tervista rilasciata un anno 
fa da Breznev alla. « Prav-. 
da » nel momento in cui nes­

suno poteva ancora prevedere 
la partenza dello scià e la flot­
ta USA nel Pacifico aveva 
ricevuto l'ordine di fare rot: 
ta verso il Golfo Persico, v. 
- Sono - cose • che ricordano 

come, sullo sfondo della nuo­
va crisi iraniana, ci sia., sem­
pre la terribile minaccia di 
una guerra, vera e propria. 

Prosegue, intanto, la guer­
ra economica. Il ministro i-
raniano del petrolio ha fatto 
sapere che le esportazioni si 
mantengono sul ritmo dei 3 
milioni di barili al giorno. 
Se ciò è vero, significa che 
una parte consistente della 
quota che veniva ceduta a 
società americane sarebbe già 
stata dirottata verso altri ac­
quirenti. Una direttiva della 
Banca centrale sembra, poi, 
chiarire il « rebus » della deci-

- sione di non accettare più in 
pagamento dollari: il prezzo 
del petrolio è sempre fissa­
to in dollari, ma il pagamen­
to va, fatto in altre divise. E' 
una cosa diversa dalla pro­
posta, più volte affacciata in 
sede OPEC. di sostituire un 
« paniere » di monete al dol­
laro. In quel caso, se il dol- -
laro cala, il prezzo aumenta 
per tutti. In questo caso è 
invece - il dollaro che viene 
e punito » perché gli acqui­
renti del petrolio irar:<mo ven­
gono invitati a disfarsene in 

cambio di marchi, yen, fran­
chi svizzeri, ecc. -

Che dietro l'unanime soste­
gno popolare' alla « svolta » 
antimperialista vi sia un ac-, 
centuarsi de^le tensioni so­
ciali. lo rivela anche un do­
cumento del Consiglio «' Ila 
Rivoluzione in cui si denun­
ciano « scioperi, manifestazio­
ni, sequestri di dirigenti Ielle 
aziende » e si dice che d'ora 
innanzi tali forme di lotta, 
qualunque sia il « pretesto » 
con cui vengano proclamate. 

« verranno considerate con­
trorivoluzionarie ». 

Gli scioperi e le proteste 
che riducono la produzione, 
prosegue il documento, « olire 
ad aggravare la situazione dei 
meno abbienti, e a indebolire 
sul piano economico la rivolu­
zione, rendono più acuta la 
disoccupazione e preparano il 
terreno per il tradimento del­
la rivoluzione e la ricostitu­
zione della dipendenza dall'im­
perialismo ». 

I primi tre ostaggi liberati 
sono arrivati a Francoforte 

FRANCOFORTE — I ; tre 
ostaggi americani liberati 
dall'ambasciata USA a Te-
heran sono arrivati Ieri sera 
alla base dell'aeronautica 
americana di Francoforte do­
ve sono stati accolti dal sot­
tosegretario di stato David 
Newsom. Kathy Gross, una 
segretaria dell'ambasciata di 
22 anni e due sergenti neri, 
Ladell Maples • e William 
QUarles, entrambi di 23 an­
ni, sono giunti nella città te­
desca a bordo di un aereo 
militare statunitense dal­
l'aeroporto di Copenhagen, 
dove erano arrivati poche 
ore prima dalla capitale Ira­
niana. Dalla base di Franco­
forte 1 tre sono stati trasfe­
riti subito al vicino ospedale 
dell'aviazione americana di 
Wiesbaden. Secondo un por­
tavoce del governo USA i tre 

i rimarranno a Francoforte 

per alcuni giorni dopo esse­
re sottoposti a controlli me­
dici. Dall'ospedale intanto, è 
giunta la notizia che 1 tre 
sono in buone condizioni di 
salute. 

Annunciando il rilascio del 
tre ostaggi, 11 Presidente Car­
ter ha rinnovato la richiesta 
che gli altri ostaggi detenuti, 
nell'ambasciata dal 4 novem­
bre scorso, vengano rilascia­
ti « immediatamente ed Inco­
lumi » e ha condannato ogni 
eventuale tentativo da parte 
degli studenti Iraniani dì 
sottoporli a processo come 
« un'ulteriore flagrante vio­
lazione dei diritti umani ele­
mentari». Lo stesso Carter 
avrebbe chiesto In questi 
giorni al governo messicano 
di rilasciare un visto turisti­
co allo scià, attualmente ri­
coverato in un ospedale di 
New .York. 

La democrazia spagnola alla prova 
Passare da uno stato corpo­
rativo ad uno che riconosca 
la piena libertà ed autonomia 
dei lavoratori. Tutto ciò in­
contra grossi ostacoli anche 
per la pessima situazione eco­
nomica: ci si avvia ad avere 
Tanno prossimo il 10 per cento 
dei disoccupati, circa un mi'' 
lione e mezzo;. una inflazio­
ne al 20 per cento, un'indu­
stria in crisi nei settori fonda­
mentali e del tutto dipendenti 
dalle multinazionali; - mentre 
la mancanza di servizi sociali 
genera una forte pressione 
sui salari ». " ~~ *•:' 

Il malessere, in effetti, è 
profondo, e rischia di diven­
tare luogo comune quello che 
vanno scrivendo i giornali di 
destra: e in fondo si stava me­
glio prima». La manifestazione 
di domenica non va sottovalu­
tata. Un- osservatore che, 
appena arrivato si imbatte in 
una fólla immensa, osannante 
a Cristo re, a Franco, urlante 
Arriba * Espana, che svento­
la le bandiere nazionali insie­
me a quelle della falange, che 
attraversa Madrid intonando 
« Cara al sol» e « la cancion 
del legionario» non può non 
sentire - un brivido lungo • la 
schiena. La piazza d'Oriente, 
una delle pia grandi, è stra­
colma. Nelle parole degli ora­
tori, tra cui Bios di Pinar, 
leader di Forza Nueva, ac­
clamato come Caudillo, c'è la 
demagogia di bassa ìega sul­
la decadenza dei costumi, la 
rovina della patria, l'anar­
chia, il disordine (tutto vacil­
la e,si insozza, ha detto ad 
un certo punto) ma ci sono 
anche parole d'ordine schiet­
tamente politiche e di forte 
presa: «no all'autonomia»; 
» no al divorzio », « una più 
forte unità all'insegna dello 
spirito patriottico e per rea­
gire alle difficoltà del mo­
mento». 

Certo bisogna stare attenti 
e non farsi impressionare trop­
po facilmente. Il seguito elet­
torale dei franchisti è stato 
finora meno vasto di quello 
dei missini in Italia, ma ciò 
non vuol dire che non ci 
sia un tentativo di rilancio in 
grande stile. « Fare del 20 no­
vembre il punto di partenza 
— ha gridato uno degli ora­
tori —' per difendere la Spa­
gna dai liquidatori della sua 
grandezza ».- « E* un referen­
dum senza astensioni » dice­
vano sulla manifestazione di 
domenica. Il pericolo può es­
sere fihe con Ù progredire del­
la crisi e déRe lacerazioni m-
tàrne, ampi strati sociali, an­
che poveri, si spostino brusca­
mente a destra. 

Santiago Carrillo, nell'inter­
vista a «La Calle», ribadi­
sce la proposta di una politi­
ca di « concentrazione » tra 
le forze democratiche e sot­
tolinea che oggi c'è un fatto 
nuovo che può darle basi più 
solide: l'unità della sinistra 
nelle giunte mHnictpalt. Il'se-

gretario del PCE rilancia la 
« risposta eurocomunista alla 
crisi: un'intesa tra le forze di 
progresso per cambiamenti 
profondi nelle strutture econo­
miche é sociali». Anche in 
Spagna, dunque, la sinistra 
è attesa a prove importanti 
e assai difficiii. . 

Sciopero generale : un appello 
della FGCI ai giovani 

ROMA — Ih occasione dello 
sciopero generale di domani, 
la federazione giovanile co­
munista ha invitato tutti i 
giovani a fare di questa gior­
nata un altro momento di lot­
ta e di mobilitazione. Molte­
plici — si afferma in un co­
municato — sono i problemi 
che i giovani hanno posto in 
questi mesi sul tappeto, e che 
sono diventati ormai elemen­

ti centrali dello scontro poli­
tico. Rimangono ancora aper­
te le questioni del lavoro, so­
prattutto nel Mezzogiorno, 
mentre occorre risolvere Ur­
gentemente il problema dei 
precari della 285. Anche gli 
studenti che hanno dato vita 
sabato 17 novembre ad una 
imponente manifestazione na­
zionale. possono, in occasione 
dello sciopero generale, con­
tinuare la loro battaglia 

Non esce « Lotta continua » 
occupata dagli autonomi 

ROMA — Oggi il quotidiano 
«Lotta continua» non è in 
edicola: - il lavoro in reda­
zione è ' stato bloccato Ieri, 
per due ore, dagli autonomi 
che, occupati gli uffici, pre­
tendevano la pubblicazione 
di una rettifica a quanto lo 
stesso giornale aveva pubbli­
cato .domenica scorsa sulla 
rissa — tra autonomi appun­

to — del giorno prima alla 
università di Roma. - • • • 

« I redattori — ha annun­
ciato 'Lotta continua* — si 
sono trovati nell'Impossibili­
tà di svolgere il proprio la­
voro e, in base ad uri prin­
cipio più volte enunciato, 
non hanno espulso gli occu­
panti ma si sono rifiutati di 
lavorare sotto- imposizione». 

Ordinate dalla Magistratura di Chieti 
perìzie sul lanciamissili di Pifano 

CHIETI — Tipo degli- ordi­
gni, stato di conservazione, 
potenza distruttiva, - fabbri­
cazione: sono i quesiti cui 
dovranno rispondere l peri­
ti Incaricati, dalla magistra­
tura di Chieti, di esaminare 
micidiali armi trovate a Da­
niele Pifano e agli altri due 
autonomi romani. I magistra­
ti hanno dato, per l'esecuzio­
ne di queste perizie, un tem­

po massimo di 25 giorni ma 
è praticamente certo che gli 
esperti chiederanno una pro­
roga, trattandosi di ermi 
estremamente sofisticate. C'è. 
quindi, il rischio concreto 
che salti il processo per diret­
tissima contro i tre autono­
mi romani e che si vada ver­
so la formalizzazione dell'in­
chiesta e un processo a tempi 
lunghi. 

Oltre 320 milioni 
ai tredici al totocalcio 

Sei tredici al Totocalcio. 
Vincono L, 321.6U.700; al 
205 vincenti con punti 12 
spettano L. 9.413.900. 

I sei tredici sono stati rea­
lizzati uno nella zona di Bari, 
uno nella zona di- Padova, 
uno nella zona di Palermo. 
due nella zona di Pescara e 
uno nella zona di Torino. 

La schedina che ha vinto 
il «tredici» in Puglia è sta­
ta giocata nella ricevitoria 
annessa alla tabaccheria di 
Elisabetta Tritto, di 60 anni. 
in corso Umberto I, nel cen­
tro di Bisceglle, comune co­
stiero ad una trentina di chi­

lometri dal capoluogo. Era 
composta da due colonne (co­
sto 350 lire) precompilate a 
stampa dallo stesso Toto­
calcio. 

La quota di 321 m'iioni 
641 mila 700 lire spettante ài 
sèi vincitori che hanno rea­
lizzato 13 punti è la più alta 
quota realizzata quest'anno. 
Il record delle maggiori vìn­
cite di tutti i tempi realizza­
te al totocalcio spetta anco­
ra ad un anonimo vincitore 
di Milano che nella stagione 
77-78 vince con un « 13 » un 
miliardo 185 milioni 175 mila 
340 lire. 

Direttore 

AMOmO ZOLLO 
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Domenica scorsa è dece­

duto a Roma 

ARMANDO MANISCO 
uomo Integerrimo e grande 
lavoratore. Luciana e Mino 
Manlsco lo ricordano a tutti 
coloro che lo hanno cono­
sciuto ed apprezzato. Le 
esequie avranno luogo doma­
ni, mercoledì 21 novembre. 

' alle ore 11 nella chiesa del 
Carmine in piazza Giovanni 
XXIII a Taranto. 

Taranto, 20 novembre 1979. 

I dirigenti della SIMI &p.A. 
si associano al dolore del­
l'ingegnere Girolamo Mara­
sco e famiglia per la scom­
parsa del padre 

ARMANDO MANISCO 
Taranto. 20 novembre 1979. 

I dirigenti della SIMI S.p A. 
si associano al dolore del­
l'ingegner Girolamo Manl­
sco e famiglia per la scom­
parsa del padre 

ARMANDO MANISCO 
Taranto, 20 novembre 1979. 

Domenica l t novembre al­
le ore 15 è deceduto in Roma 

ARMANDO MANISCO 
uomo integerrimo e grande 
lavoratore. Luciana e Mino 
Maniaco lo ricordano a tutti 
coloro che lo hanno cono­
sciuto ed appressato. Le ese­
quie avranno luogo mercole­
dì 21 novembre alle ore 11 
nella chiesa del Carmine in 
p iana Giovanni XXITI, Ta­
ranto. 

Taranto, 20 novembre 1979. 

Il Consiglio di amministra­
zione ed il collegio sindaca­
le dèlia SIMI S.pA. parte 
clpano con profondo dolore 
alla scomparsa di 

ARMANDO MANISCO 
padre dell'ingegnere Girala 
mo Manisco, presidente del­
la società. 

Taranto, 20 novembre 1979. 

Gli impiegati e le mae­
stranze della SIMI S p.A. par­
tecipano con profondo dolo­
re la scomparsa di 

ARMANDO MANISCO 
padre del loro presidente in­
gegner Girolamo Manisco. 

Taranto. 20 novembre 1979. 

Dirìgenti ed impiegati del­
l'ufficio di Genova della 
SIMI 8-p.A. esprimono sen­
tite -condoglianse al presi­
dente dot t ine. Girolamo 
Man'sco e. famiglia per la 
scomparsa del padre 

ARMANDO MANISCO 
Genova, 20 novembre 1979. 
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